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Il mito dell’intelligenza 
naturale

Nel dibattito pubblico, si è soliti, oggi,  contrap-
porre una naturalità dell’intelligenza, assunta 
come unità di misura e come principio assio-
logico, all’artificialità dell’intelligenza, ritenuta 
perciò inevitabilmente “stupida”, a dispetto della 
sua potenza di calcolo, e anche potenzialmente 
perversa. Vorremmo  mostrare come l’intelligen-
za “naturale” sia in realtà l’esito di una instau-
razione avvenuta nel XVII secolo.  È nell’ambito 
metafisico, dopo un dibattito secolare, che si è 
decisa la partizione fra intelligenza “artificiale” 
e intelligenza “naturale”. La straordinaria oppor-
tunità che l’Intelligenza Artificiale generativa of-
fre alla filosofia contemporanea consiste allora 
nella possibilità di interrogarsi  nuovamente sul-
la potenza del pensiero al di fuori degli schemi 
antropocentrici e psicologici che hanno carat-
terizzato la  “modernità”. Che cosa significa, ci 
chiederemo, “generatività” dell’intelligenza? In 
che misura il pensiero è già da sempre, in quan-
to “pensiero pensante”, una macchina al lavoro?
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